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Morto a Milano 
De Giorgi 
attore teatrale 
con Fo e Parenti 

• • MIIAiMO lì morto ieri a Militilo. dopo 1111,1 
lunt!ii muliittld, l'attore Secondo Do Giorgi Di
plomalo allj Scuola Civica nel 'fri. aveva lavora
lo con Dario Fo e con il Gruppo della Rocca 
Aveva recitalo Shaw e Molière, accanto a Fran
co Parenti. Le sue ultime apparizioni sono state 
in Piccole volpi e nel Conte di Carmininola al 
Piccolo. 
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Viale Mazzini 
batte Fininvest 
sul fronte 
dell'informazione 

• B knvlA Rai halle l'illllui'sl sul limiti de 11 in 
luiiiM/iune 1 Ire 11> h.tiiiui oiu-iiutn inl.illi un 
apollo quasi doppio ri'.petlo a III* news di Reiei 
tallii nella ^lollliit.t di domenica pollili'.nudile 
multo intensa 11 \\\ì delle 2(1 per esempio e 
sialo sedilo da sei milioni di persone, mentre .1 
TR5 alla stessa ora ha raccolto un'audience di 
poco meno di Ire milioni 

Interviste semiserie con gli ineffabili «inviati» della nuova serie di «Mai dire gol», interpretati da Teo Teocoli e Gene Gnocchi 
Grazie ai loro folli collegamenti, il programma della Gialappa's Band ha ripreso quota. E ha sorpassato il «Processo del lunedì» 

Una risata vi dribblerà 
Mai dire gol ha inaugurato in questa stagione, iniziata 
con qualche difficoltà di collocazione e di Auditel, 
una serie del tutto nuova, che sta ora dando soddisfa
zioni (anche d'ascolto: hanno battuto // processo del 
lunedì) ai tre della Gialappas Band, che sono autori e 
voci commentanti del-programma. Carlo Taranto, 
Marco Santin e Giorgio Gherarducci, fedeli alla loro 
tradizione radio-ironica, hanno saputo mischiare l'in
formazione sportiva vera e propria, che pure il pro
gramma fornisce, con la fiction e con l'invenzione più 

Felice Caccamo da Napoli 

Struzzi di mare, 
che scandalo 

MARIA NOVELLA OPPO 

surreale di luoghi e miti calcistici. Sono riusciti così ad 
allargare la breccia aperta nel muro retorico dello 
sport più popolare, per far passare ironia e sberleffo. 

Da un lato ci sono i mitici strafalcioni di Trapatto-
ni, che ormai suscitano il feticismo dei collezionisti, 
dall'altro un repertorio di personaggi inventati insie
me ai comici Teo Teocoli e Gene Gnocchi. 1 quali 

• 1 MILANO. Incontriamo Felice 
Caccamo nella sua postazione di 
Napoli, che non abbandona mai, 
se non costretto. Il corrispondente 
dal San Paolo di Mai dire gol È mol
to legato alla famiglia. Ecco il per
ché della prima domanda. -

Come sta sua moglie? 
Quella vipera? Sta bene, sta in cuci
na, si lamenta sempre e io la sop
porto da 45 anni. Si dedica solo a ' 
mio (iglio Tancredi, che ha voluto 
chiamare come il portiere della Ro- _ 
ma, per una simpatia che ha lei... " 
Se facevamo una femmina la chia
mava Boranga. « -, • . ---• • 

Adesso è tutto a posto per quella 
faccenda sgradevole, l'avviso di 
garanzia che ci aveva fatto teme
re per lei? .. 

E' stato tutto un equivoco creato da , 
Ferlaino. Lui di notte mi invita a ca- , 
sa sua a giocare a carte. La partita • 
si gioca tra me e Pesaola, lui e Bru- ' 
scolotti. Siamo amici del cuore fin
ché è buio, ma alla mattina, all'al
ba, come un vampiro mi caccia 
via. Chillo mi tratta come nu feten
te. Io, che abito all'attico sopra di 
lui... ~~ . .. - -

E la ' spinosa faccenda degli 
struzzi di mare? 

Eh. guardi, io vivo in casa. Non va
do mai in trasferta. Ho anche tenta
to senza fortuna di far giocare il. 
Napoli sempre in casa. Sono un ti
po tranquillo, seguo il Napoli come 

posso. Il mio momento magico é 
quando mangio. Almeno una volta 
a settimana mi faccio la frittura glo
bale. Che cos'è la frittuta globale? 
Le spiego: i pescatori buttano le re
ti a Rapallo e le tirano a Napoli. 
Tutto quello che il mare ci regala 
va nella frittura globale. E o' sapo-
riello è lo struzzo di mare, che però 
6 protetto. • • • . . 

Ma, a parte questo, potrebbe 
darci una sua ricetta per lo struz
zo di mare? 

Lo struzzo di mare vola a un milli
metro dal pelo dell'acqua. Se lui 
tocca co nu zampetiello o' mare, 
chillo 6 u' momento che tu l'hai da 
piglia. Affoga, lo prendi, lo butti 
nella polenta e chillo è o' saporiel-
lo. Poi c'è anche o' pesce sasso, 
che dorme sotto il sasso. Se il mare 
si agita nu pocheriello, gli schiac
cia la testa e lo puoi mangiare cru
do, sulla spiaggia. E' una mia parti
colare libidine. La parola non mi 
piace, ma è la libidine culinaria 
c'aggio io. 

Ultima domanda di rito: chi vin
cerà il campionato? 

lo credo, a malincuore, il Milan. 
Per il vantaggio che ha acquisito. 
Gli mangeranno qualche puntino, 
ma alla fine vincerà il Milan, dove 
andrò a lavorare, se non mi prende 
Repubblica. • 

E che cosa farebbe a Repubbli
ca? 

L'editorialista. 

calcistica per interpretare i personaggi di quattro irre
sistibili corrispondenti: Felice Caccamo (detto Cac
ca) da Napoli, Ermes Rubagotti da Bergamo e Bre
scia, Gianduia Vettorello da Torino e infine da Roma 
Ninetta, nata De Cesari, figlia del famoso e suscettibile 
giornalista sportivo, che ha lamentato e minacciato 
affinché il suo cognome non fosse più tirato in ballo. E 

mettono in causa la loro reale passione e competenza così sia. 1 quattro sono nati e cresciuti nella spontanei

tà della invenzione settimanale, adattandosi agli 
eventi sportivi e personali. Per esempio, quando Teo
coli ha preso l'influenza, Gene Gnocchi ha interpreta
to due personaggi sostitutivi per raccontare la storia di 
un avviso di garanzia che aveva coinvolto il grande 
giornalista sportivo napoletano in uno sporco traffico 
di «struzzi di mare». Tanto da costringerlo alla latitan
za. Ora la faccenda sembra essersi risolta e i quattro 
sono tornati tutti insieme all'appuntamento del lunedì 
sera alle 22,30 su Italia 1. 

Ermes Rubagotti da Brescia 

Quel «civettun» 
a San Siro... 
M MILANO. Ermes Rubagotti è 
corrispondente da Bergamo e Bre
scia, dalla postazione di Costa Vol
pino. 

Come è diventato giornalista 
sportivo? 

Sun sta cuntattà da Tele Triumpli-
na perché il precedente giornalista 
è stato ucciso da un cinghiale du
rante la partita Brcno-Darfo, big 
match. Il cinghiale si è allontanato 
dal branco ed è penetrato nel cam
po, essendo il campo non recinta
to, ha incornato il collega Brembo-
li, riducendolo in poltiglia umana. 

E questa terribile disgrazia le ha 
splanato la carriera. Ma avrà do
vuto fare un corso di dizione, 
per il debutto tv... 

SI, ho latto un corso di dizione ber
gamasca a Tele Triumplina. Ho im
parato tutti i proverbi. Faccio un 
esempio: pota, pota, pota, i dis i fra 
quando la scota. Oppure: quando 
pota i fra i disa? Quando i senton la 
barbisa. 

Lei parla sempre di mutande di 
pizzo. Vuol dire che il mondo del 
calcio è gay? 

Beh, certi massaggiatori vengono 
dal nuoto sincronizzato e questo 
crea un clima ambiguo. I giocatori, 
oltre la maglia, si scambiano an
che il numero di telefono. Il mas
saggiatore dell'Atalanta ha lancia
to nel mondo della moda un profu

mo francese: «Masseur», al vago 
profumo di canfora. 

Una vera raffinatezza, ma pas
siamo a una domanda persona
le. Lei è single, o fidanzato? 

Sono stato lasciato da Carmen, so
lo col bimbo. 

Oh, è un ragazzo padre. Chissà 
quanti problemi per le trasfer
te... 

Si, ho dei problemi. Certe volle la- • 
scio il gnaro in un patronato di 
donne anziane. Altre volle lo porto 
con me, ma non so come spiegar
gli che Carmen non c'è. Carmen, 
scrivimi, non so come votare. Sei 
per l'uninominale secco o per il 
maggioritario? . 

Una situazione drammatica. Ma 
perché Carmen se n' è andata? 

È scappata con l'idraulico che era 
stalo in casa selle giorni per ripara
re la lavatrice. Al bimbo non riesco 
a spiegargli che è stata tutta una 
questione di calcare. . 

Per concludere: chi vincerà il 
campionato? 

Sicuramente lo vincerà l'Inter per
ché è in rimonta e il Milan è decot
to. C'è stato anche un segno pre
monitore: un civettun l'è usci dal 
bosco, el s'è posa in cima alla tra
versa di Sebastiano Rossi e tutta 
San Siro all'unisono l'ha grida: por
ta sfigaaa! 

Gianduia Vettorello da Torino 

Son piemontese 
falso e scortese 

• V MILANO. Per Gianduia Vetto
rello. corrispondente di Mai dire 
gol dallo Stadio delle Alpi, la prima 
domanda non può che essere la 
seguente. , 

JuveoToro? 
Eh...è veramente difficile risponde
re. Mi taglio via una parte e dico 
che simpatizzo per il Toro, ma ri
spetto la Juve. Perché, come tutti 
gli italiani, anche i piemontesi e la 
Val d'Aosta, che è a statuto specia
le, amano la Juventus... 

Si dice che I torinesi siano falsi e 
cortesi, ma lei non è per niente 
cortese nei confronti dei suol 
colleghi di «Mal dire gol». Come 
mal? 

Io non sono per niente cortese, pe
rò guardandomi dentro capisco 
che sono anche falso. Odio la Già-, 
lappa's e soprattutto quel saputello 
di Carlo Taranto, che vorrei incon
trare una volta per dirgliene due, o 
quattro... 

Ma allora lei non ha mia visto 
quelli della Gialappa's. 

La Gialappa's non l'ha vista mai 
nessuno. 

Incredibile veramente. Ma, mi 
consenta una curiosità persona
le, chi cura il suo look? 

Mio padre. 
Ah, capisco. Ma come mai suo 
padre la segue dovunque? Non si 
fida di lei? 

Perché io, da buon piemontese, 
amo mangiare solo cose genuine e 
soprattutto mio padre ama. cerca e 
trova i funghi buie (in italiano por
cini, ndr). E poi ogni tanto mi la la 
bagna cauda. Tutte cose cucinate 
solo per me. Il look, come le dice
vo, Ino preso da lui. Soprattutto i 
capelli. L'unica cosa che non ho 
preso da lui 6 l'altezza. < . .-

Ora una domanda sulla sua vita 
privata: è fidanzato? 

No. Ho avuto una fidanzata di 
Moncalieri a 22 anni, quasi 25 anni 
fa. E stata una delusione d'amore e 
da allora odio le donne. Amo la 
bellezza femminile, ma ognuno a 
casa propria. - . 

Ha frequentato una scuola di di
zione prima del debutto televisi
vo? . -, 

SI, certo, ho seguito una scuola, 
ma, dopo quattro anni, il professo
re ha pretoso che stessi a casa. Del 
resto preferisco parlare come man
gio. 

Per concludere una domanda 
tecnica. Chi vincerà il campiona-

Purtroppo il Milan. E adesso non 
dite che ho del risentimento per 
Berlusconi. E' vero che dovevo far 
parte dello staff milanista, ma per 
una questione puramente estetica, 
alla fine non mi hanno preso. In
somma, per via del naso. Loro di
cevano die è lungo, ma per me è 
normalissimo. 

La Sora Ninetta da Roma 

La reginetta 
del Palatufello 
• I MILANO. Ninetta (già De Cesa
ri, ora senza coRnome perché l'o
monimo giornalista le ha rifiutato 
la •paternità, diffidando la Gialap
pa's dall'usare il suo cognome) è 
una delle pochissime giornaliste 
sportive italiane. 

Come mai una così bella ragazza 
come lei si è dedicata completa
mente al caldo? 

Guarda, mi prendi proprio in una 
fase della mia camera che siamo 
un po' in agitazione, noi dell'AGSl 
(Associazione giornaliste strafiche 
italiane). Abbiamo fatto una mani
festazione contro la violenza scs-
suale dei nostri datori di lavoro. Lo
ro ce provano in tutte le maniere, 
sia co' me, che con la Scarnati e la 
Buttiglione. Abbiamo fatto una ca
tena umana, noi tre, e a un certo 
punto c'ha caricato la polizia. Nun 
c'erano cubetti di porfido e alloro 
ine so' ritirata co la Buttiglione. ho 
preso la Scarnati e l'ho tirata con
tro la polizia. 

Ma come ha imparato la tecnica 
calcistica? 

So' diventata giornalista per via de 
papà, che ha insistito tanto perché 
mettessi a frutto 'sta sintesi de cul
tura e de bellezza. 

Perù, quando lei entra in tribuna 
al Palatufello, il calcio passa in 
secondo piano... 

Perché gli uomini so' assatanati. 

Come io entro, co' quei vestitim, 
so' sempre concupita. La partita è 
un optional, tutto er Tufello se fo
calizza su di me, non pensa ad al
troché a zompamrr.e addosso 

Ha parlato dei suoi vestitini, al
lora ci deve dire assolutamente 
chi cura il suo look. 

Il mio look lo cura il sarto de Ca-
stellolli. che la miracoli. Come ru
sco a falli co' lui, che io dev" là le 
giacche senza spalle, cosi n. -ce a 
fa sii vestitini che me valorizzano 
tutta. 

Spero che mi risponderà anche a 
una > domanda politicamente 
scottante. Chi e che cosa c'è sot
to al Palatufello? Si sente una 
gran puzza di tangenti... 

Er Pablufcllo' Me metti il dito sulla 
piaga... Senio tutti riconoscenti di 
Ciarra, che l'ha fatto cosimi e mo' <"• 
inquisito. L'hanno scopino perché 
s'è visto che le fondamenta so' fat
te de bottiglie d'acqua minerale 
ga.sata. 

Una domanda d'obbligo in que
sto periodo: secondo lei, che co
nosce bene le condizioni dei gio
catori, chi vincerà il campiona
to? 

lo credo che se Bo.sko se mette in 
testa de tà gioca Muzzino. che vie
ne dar quartiere mio, er Tufello. la 
Roma può ancora dì la sua Soprat
tutto se il Ciarra continua u sta 'ndo 
sta. 

«Ricevo molti copioni, nessuno interessante. E quindi preferisco scrivere» 
Parla Bogarde, l'attore inglese oggi famoso scrittore. Il suo nuovo romanzo, «Fratelli di odio», è pubblicato da Longanesi 

La vita è un romanzo. Anche per il divo Dirk 
Come David Niven, Peter Ustinov e Peter O'Toole (è 
di ieri la notizia della pubblicazione negli Stati Uniti 
di un suo volume autobiografico), anche Dirk Bo
garde è un famoso attore britannico che pratica
mente ha smesso di recitare per fare lo scrittore. 
Un'autobiografia «tascabile» in sei volumi e cinque 
romanzi, pubblicati negli ultimi 15 anni. L'ultimo, 
Fratelli di odio, esce in Italia edito da Longanesi. 

DARIO FORMISANO 

•V ROMA. Una storia che par
la di Aids, ma con un tale un-
derslalement che il lettore qua
si non se ne accorge. Che ha 
pieghe oscure e dissolute ma 
senza il clamore esplicito, per 
esempio, delle Notti selvagge 
di Collare). Un giallo anche. Di 
quelli «europei», dove il pae
saggio conta più dei personag
gi, i sentimenti hanno il so
pravvento sull'intreccio. E una 
storia familiare, che racconta a 
ritroso il rapporto tra due fra

telli, che non si conoscono, 
che avrebbero potuto amarsi, 
ma più semplicemente si sono 
ignorati, qualche volta odiati. •• 

Fratelli di odio è l'ultimo ro
manzo di Dirk Bogarde, il pri
mo ad essere pubblicato in Ita
lia (Longanesi, 287 pagine, 
29.000 lire). Diviso tra un'ap
parizione a Babelee una parte
cipazione al Maurizio Costan
zo Show, l'altrimenti poco av
vicinabile attore inglese é a Ro
ma per promuovere l'uscita 

italiana del suo libro. E aiutarci 
a tenere insieme il doppio filo 
della sua camera, cinemato
grafica e letteraria. 

«Ho rotto con il cinema do
po aver interpretato Despair 
con Fassbinder. Lui era un 
grande autore, una specie di 
genio, ma dopo aver visto co
me aveva trasformato il film (e 
il mio personaggio) in fase di 
montaggio, mi sono sentilo 
praticamente distrutto. Avevo 
veramente chiuso». Dei 47 an
ni trascorsi a fare l'attore, Bo
garde. a dire il vero, sembra 
non rimpiangere niente. A 
Hollywood, in decine di film, 
molti dei quali dimenticati. In 
Europa, con Joseph Losey, Lu
chino Visconti, Alain Rcsnais, 
Liliana Cavani. Non che abbia 
pregiudizi. Tanto é vero che 
non si è tirato indietro quando, 
appena due anni fa, Bertrand 
Tavernier gli ha proposto il 
ruolo dell'anziano padre in 
Daddy Nostalgie. 

A giudicare dalle poche re
centi interviste, sembra che 
il cinema abbia perso al suoi 
occhi la magia di un tem
po-

Premessa: non credete mai a 
quello che di me si scrive sui 
giornali. Mi spiace sembrarvi 
scorbutico, ma in realtà dete
sto i giornalisti. Soprattutto 
quelli inglesi. Sembra che a lo
ro interessi soltanto sapere se 
vai a letto con questo o con 
quell'altra. E se neghi, allora 
vogliono sapere perché no. 
Scherzi a parte, al cinema ho 
smesso dì andare da molti an
ni, l'ultima cosa che ho visto è 
stata probabilmente E.T., per 
cui non mi chieda nulla sul ci
nema inglese o italiano di og
gi. Ancora oggi ricevo molli co
pioni ma non mi interessano 
mai abbastanza. Troppi dialo
ghi, troppi "messaggi». Ci si di
mentica che il cinema ò nato 
come arte muta, che dei dialo
ghi forse avrebbe potuto fare 

tranquillamente a meno. 
Quando ha cominciato a 
scrivere? , 

Scrivo praticamente da quan
do avevo otto anni, anche se 
soltanto per me. Lo scrittore ho 
cominciato a farlo davvero, co
me una professione intendo, 
nei primi anni Settanta. La de
lusione di Despair fu decisiva, 
ma oggi posso dire che il mio 
vero ultimo film è stato Morte a 
Venezia. LI credo di aver rag
giunto l'esperienza più alta. 
Non c'era insomma granché 
da aggiungere. . . 

Lei ha pubblicato sei volumi 
di autobiografia al quali de
ve la sua popolarità di scrit
tore. E anche in questo suo 
ultimo romanzo sembra di 
cogliere qualcosa di perso
nale: U fatto che 11 protago
nista sia uno scrittore, che la 
vicenda sia ambientata in 
Provenza dove negli ultimi 
anni ha vissuto a lungo, il 

rapporto con l'omosessuali
tà... 

Raccontare la vita vissuta e 
dunque scrivere autobiografie 
ò la cosa che mi dà più soddi
sfazione. Lei non sa quante let
tere ho ricevuto dopo il primo . 
volume, nel quale raccontavo i 
sei anni che ho trascorso in 
guerra. Mi hanno scritto solda
ti, giovani, le loro donne. Una 
partecipazione cosi non c'era 
mai stata per i miei film. Quan
to ai romanzi, i personaggi che 
racconto non sono autobio
grafici. Come del resto non 
erano assolutamente autobio
grafici i personaggi che inter
pretavo al cinema. Certo, es
sendo io il narratore, mi riesce 
più facile parlare di cose che 
conosco: l'essere scrittore, la 
Provenza e via dicendo. Non 
so fare altro, ho un'intelligenza 
limitata. .,,., . 

Che non le ha Impedito di 
vendere centinaia di mi
gliaia di copie, di diventare 

in breve tempo un autore di 
best seller. Pensa molto al 
pubblico, quando scrive? 

Credo che i miei libri piaccia
no perché traspare, forse, la 
sincerità con la quale racconto 
le cose che mi riguardano, o 
partecipo alle vicende dei miei 
personaggi. Di quelli di Jerico 
(ò il titolo originale di Fratelli 
di odio ndr), ho già voglia di 
cominciare a scrivere il seguito 
delle avventure. Cosa vuole 
che le dica, mi considero un 
•sensìbile, ordinario scrittore». 

Non ha mal nostalgia del ci
nema? 

Quando interpretavo Gustav 
von Aschenbach in Morte a Ve
nezia o Hugo Barret ne II servo 
mi svuotavo per entrare nei • 
personaggi, era un'esperienza 
molto faticosa. No, adesso pre
ferisco scrivere, possibilmente 
con lo sguardo rivolto al passa
to. E del resto Losey, Visconti, 
altri grandi registi con cui ho 
lavorato so ne sono andati... 

•M0-Ì. 
e in Italia per promuovere il suo ultimo romanzo «Fratelli di odio» 


